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Annunciate a Capodanno sono state ora accolte dal Papa » i 

Le dimissioni del cardinal Pellegrino 
. ROMA — E' staio reso noto 

ieri in Vaticano che Paolo 
VI ha accolto le dimissioni 
da arcivescovo di Torino che 
il cardinale Michele Pelle
grino gli aveva presentato il 
16 dicembre scorso per mo
tivi di salute. Oggi o doma
ni si conoscerà il nome del 
successore, anche se per do
vere di cronaca riferiamo 
che ieri circolavano i nomi 
dell'attuale arcivescovo di 
Bari mons. Ballestrero, di 
mons. Clemente Riva (uno 
dei vescovi ausiliari del car
dinal vicario), del salesiano 
Vigano. 

ti cardinale Pellegrino la
scia, dopo dodici anni, l'ar-
cidiocesi di Torino. In essa, 
però, rimane la sua impron-

1 ta, difficilmente cancellabile. 
di uomo di cultura aperto ai 
«segni dei tempi» e di arci
vescovo di tipo nuovo (ita vo
luto cìie lo si chiamasse « pa
dre * e non <t eminenza ») 

, che, nella linea tracciata da 
Papa Giovanni al quale re
sta idealmente legato e dal 
Concilio, ha saputo introdur-

. re nella Chiesa torinese e nel 
rapporto con le componenti 
sociali, culturali e polificJie 
della città il metodo del dia
logo e della collaborazione 

v che ha trovato la più alta 
espressione nella lettera pa
storale Camminare insieme" 

del 1971. , , ' ' 
' ' Non a caso, nella lettera 
intitolata « Esempio e inse
gnamento » scritta dal vesco
vo ausiliare di Torino, mon
signor Livio Maritano, per 
annunciare ieri alla diocesi 
le dimissioni, viene sottoli-

• neato • che, nonostante le 
« sfavorevoli condizioni di sa
lute. la disponibilità evange
lica del cardinale è rimasta 
inalterata lungo i dodici anni 
per insegnare a pregare in
sieme, a ritoccare e ad agi
re insieme >. Lo stesso car
dinale. in una lettera del 20 
luglio da' ìifo'o « Buone va
canze». ricoiftu i tradiziona
li incontri di S. Ignazio (una 
località della Valle di Lon
zo) dove dal 1967 si sono te
nuti ogni anno convegni di 
studio e dove nel 1969 prese 
l'avvio la « ricerca » che 
doveva portare, attraverso 
scambi di idee e un costrut
tivo dibattito anche esterno 
alla diocesi e alle parroc
chie, alla stesura definitiva 
della pastorale Camminare 
insieme. Anche quest'anno a 
S. Ignazio avrà luogo un in
contro dal 26 al 28 agosto. 
Esso servirà — ha detto il 
cardinale — per studiare i 
« ministeri della Chiesa > se
condo il programma della 
CEl e «come occasione per 
intensificare la preparazione 
alla venuta del nuovo arci
vescovo» che ha definito 

« momento singolarmente im
portante • nella vita della 
Chiesa torinese » per sotto-

' lineare che la scelta del suo 
successore non può non te-

' ner conto di quanto di nuovo 
si è affermato e cammina 
nella società religiosa e ci
vile di Torino. ^ -, 

In base al motu proprio 
di Paolo VI che fissa nel 

' compimento del settantacin
quesimo anno di età il limi
te massimo (sulva eccezio
ni) per l'esercizio dell'atti 
vita episcopale, il cardinale 
Pellegrino si sarebbe potuto 
dimettere il prossimo anno, 
essendo nato il 25 aprile 
1903. Ma « padre » Pellegri-
no, costretto a ridurre tal
volta la sua attività per al
cuni disturbi circolatori, non 
concepisce, per usare una 
espressione di mons. Pera-
dotto suo stretto collabora
tore, che ci possa essere « un 
vescovo a metà tempo ». Per
ciò, a conclusione della ce
lebrazione religiosa di capo
danno in duomo disse: «L'e
tà avanzata e le precarie 
condizioni di salute non mi 
consentono di sostenere più 
a lungo il peso e la respon
sabilità che porta con sé il 
governo dell'arcidiocesi di 
Torino. Perciò ho pregato il 
Santo Padre di volermene 
esonerare ». 

In questi ultimi mesi, do
po questo annuncio, i 17 ve

scovi della regione piemon
tese e i membri del Consi
glio pastorale, pur prenden
do atto « con rammarico del
la decisione presa » dal car
dinale al quale hanno ripe
tutamente manifestato « af
fettuosa e unanime stima », 
hanno fatto presente al Pa
pa la necessità di dare a To
rino un nuovo arcivescovo 
che non rinneghi ma porti 
avanti il discorso e l'impe
gno sulla via del Concilio 
del cardinale Pellegrino, al 
quale il settimanale diocesa
no La Voce del Popolo, di
letto da mons. Franco Pera-
dotto, dedicherà • domenica 
prossima un intero numero. 
" Per comprendere il perché 
le iniziative ispirate al Van
gelo e l'elaborazione di una 
nuova pastorale per un con
testo sociale e politico in cui 
c'è la FIAT ma anche un 
forte movimento operaio che 
vuole contare sempre di più 
fossero risultate sgradite al 
mondo della conservazione, 
basti rileggere la pastorale 
Camminare insieme in cui si 
leva tra l'altro che «troppe 
volte le strutture sociali non 
rispettano l'uomo, non lo ri
conoscono come valore pri
mario... Nessun uomo può 
vantare diritti di padrone su 
un altro uomo... E' dovere 
della Chiesa denunciare l'a
buso del denaro o del pote
re... Occorre cercare insie

me le mete che il cristiano 
si deve proporre e i mezzi 
che lo debbono sostenere nel 
cammino per l'attuazione 
della giustizia... Il cristiano. 
senza smarrire la sua iden
tità di fede, deve essere a-
perto a tutti i contributi che 
valorizzano l'uomo anche di 
quelli che sono al di là del 
confine della parrocchia ». 

Dopo l'elezione a sindaco 
di Torino del compagno Die-

, go Novelli (che curò nel 1972 
\ e Genesi di una lettera pa

storale ») con le elezioni del 
15 giugno 1975, il cardinale 
Pellegrino dichiarò nel cor
so di uno dei suoi incontri 
diocesani: « Il grande equi
voco del nostro tempo è che 
il marxismo ha sì una ideo
logia, ma è anche uno stru
mento di analisi della realtà 
sociale, economica, politica. 
11 marxismo si traduce poi 
in un sistema di governo, di 
azione politico economica. 0-
ra, in quanto ideologia, è 
chiaro che l'opposizione è ra
dicale; per il resto la colla
borazione in tutto ciò che 
.serve alla promozione uma
na è non dico legittima, ma 
doverosa e bisogna lavorare 
per questo ». 

Sono questi i « segni » dai 
quali il successore, chiunque 
esso sia, non potrà prescin
dere. 

al. sa. 

Per una decisione del sen. Fanfani ! 

Non può diventare < 
legge entro Testate * * 

il progetto sulla parità 
'! ,*• «."4 *£ 

Il presidente non ha accolto la richiesta della Commis
sione di discutere il provvedimento in sede deliberante 

Il disegno di legge sulla 
parità di trattamento tra uo
mini e donne in materia di 
lavoro, già approvata alla Ca
mera del Deputati, rischia di 
subire un lungo rinvio, a cau
sa della decisione del Presi
dente del Senato di non con
cedere la sede delibe
rante (negando cioè alla com
missione di poter varare la 
legge) per la discussione del 
provvedimento, chiesta alla 
unanimità dai componenti la 
Commissione Lavoro di Pa
lazzo Madama. 

La richiesta presentata dal 
senatori di tutti i partiti de
mocratici era motivata dalla 
necessità di rendere imme
diatamente operanti, le nor
me previste dalla legge, in 
modo da affermare nuovi di
ritti delle donne italiane nel 
mondo del lavoro e anche da 
dare un segno dell'impegno 
parlamentare sui temi della 
parità tra uomo e donna. 

Il sen. Fanfani ha invece 
negato l'autorizzazione, affer
mando che il provvedimento 
riveste una cosi grande n'e-
vanza che è giusto e neces
sario affrontarlo con una di
scussione in assemblea. 

Il compagno Garoli, inter
venendo nella Commissione 
Lavoro per il gruppo comu
nista, ha detto che. se è vero 
che il dibattito in aula da-
rebbe maggior rilievo alla 
legge, è altrettanto vero 
che varare il provvedimento 
al più presto sarebbe equi
valso a dare una risposta 
tempestiva alle attese di mi

lioni di donne. Se insieme 
alla giusta considerazione, 
per l'importanza della leg
ge — ha sottolineato il par
lamentare comunista — fosse 
stata valutata l'altrettanto 
importante necessità politica 
dell'urgenza, si sarebbe pro
babilmente trovato il modo 
di conciliare entrambe le esi
genze (scegliendo per esem
pio la sede redigente, che 
permette un ampio esame in 
Commissione e la conclusione 
con le dichiarazioni di voto 
nella solennità dell'aula!. 

I parlamentari comunisti, 
dopo le decisione del sen. 
Fanfani, chiedono ora che il 
disegno di legge venga posto 
in discussione ìmmedfatamen-
te alla riapertura di settem
bre del Senato, auspicando 
che il lavoro possa prosegui
re con lo stesso spirito di se
reno confronto e costruttiva 
collaborazione che ha guidato 
sinora l'attività della commis 
sione su questo testo. 

Vi è infatti il rischio che 
lo slittamento possa riaccen
dere alcune polemiche nel 
merito delle norme, con pro
positi di riesumazione di vec
chie posizioni, già superate 
nel confronto costruttivo avu
to sino ad oggi. I comunisti 
continueranno ad opporsi ad 
ogni manovra e ad ogni ten
tativo di insabbiare o ritar
dare una legge, alla quale 
hanno dato un contributo dì 
rilievo e dove sono affermati 
i diritti delle donne alla pa 
rltà nel mondo del lavoro. 

Controllo incrociato fra modulo 101 e contributi 

Enti di previdenza e fisco 
si scantineranno le denunce 

Pandolfi visita il centro elettronico INPS - Dichiarazioni di For
ni - Silenzio ministeriale sulle iniziative della Corte dei Conti 

ROMA — Il ministro delle 
Finanze F.M. Pandolfi visita 
questa mattina il centro elet
tronico dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale. Non 
è una visita di cortesia poi
ché l'INPS. prima ancora dell' 
anagrafe tributaria, ha orga

nizzato la prima anagrafe del
le imprése e delle retribuzioni 
che funzioni. Scopo del mini
stro è quello di utilizzare que -
sta anagrafe previdenziale per 
il controllo fra i moduli 101. 
contenenti le dichiarazioni a-
ziendali e dei singoli lavorato
ri dipendenti ai fini fiscali, 
con i versamenti fatti agli isti
tuti di previdenza principal
mente per la formazione delle 
posizioni assicurative. 

Il vicepresidente dell'INPS. 
Arvedo Forni, spiega in alcu

ne dichiarazioni a II Mondo 
che la collaborazione con la 
amministrazione fiscale, ol
tre che dovuta in base alla 
legge sull'anagrafe tributaria 
che assoggetta tutti gli enti 
e casse di previdenza all'ob
bligo di comunicare i propri 
dati, risulta conveniente an
che per la lotta alle evasioni 
contributive. Anche l'INPS 
potrà verificare, a sua volta, 
che il salario effettivo risusul-
tante dal modulo 101 non sia 
inferiore a quello su cui ven
gono pagati i contributi pre
videnziali ed a questo scopo 
verrà adottato un codice uni
co che consente di utilizzare 
le registrazioni tanto sul cen
tro elettronico INPS come su 
quello delle Finanze. Inoltre, 
i servizi ispettivi e di vigilan

ti provvedimento ieri al Senato 

Maggiori entrate 
(460 miliardi) per 

Comuni e province 
Approvato in via definitiva i l disegno di legge per la 
compensazione dei tributi soppressi agli enti locali 

HOMA — Il Senato ha ap
provato ieri in via definitiva 
il disegno di legge governa
tivo che dispone per l'anno 
in corso, a compensazione 
delle entrate per i tributi e 
contributi soppressi, una 
maggiorazione di 460 miliar
di ai Comuni e alle Province. 

Si tratta — come è stato 
riconosciuto dallo stesso re
latore de Giorgio Longo — 
di una misura insufficiente, 
ma che 6 tuttavia necessaria 
per soddisfare, nell'immedia
to, le crescenti necessità de
gli enti locali. In effetti, l'an
no 19T7 — ha sottolineato a 
sua volta il compagno Renzo 
Bonazzi. motivando il voto 
favorevole del gruppo comu

nista — è stato un anno cru
ciale per le profonde modi
ficazioni intervenute nell'am
bito delle amministrazioni lo
cali, sia in conseguenza del 
decreto Stammati, sia per la 
prevedibile triplicazione del
le spese conseguenti alla re
cente approvazione della leg
ge 382 

E' quindi necessario che 
siano innanzitutto attuati, a 
brevissimo termine, 1 provve
dimenti previsti dal decreto 
Stammati e che il governo 
tenga fede all'impegno di e-
manare entro il 31 dicembre 
prossimo i provvedimenti che 
investiranno globalmente il 
problema del riequilibrio del
la finanza locale. 

Settembre in Polonia 
L'Associazione Italia-Polonia organizza 
un viaggio nella Slesia dal 9 al 21 set
tembre. Tredici giorni di riposo fra i 
boschi dei Monti Beskydi con possi
bilità di escursioni, gite, visite a Kra-
covia e Katowice, incontri con i mina
tori slesiani 

GIORNI 
POLONIA 

L. 260.000 
Partenza il 9 settembre 
in aereo: MILANO - KRACOVIA 
tutto compreso 

MILANO 

Per informazioni e programma dettagliato 
rivolgersi a: 
Atsociaziorw italiana par i rapporti culturali 
con la Polonia, via S. Caterina da Siena. 46 
Tel. 68.65.97 - 67.98.597 
Comitati provinciali e regionali dell'Asso-
ciaziccie 
Comitati provinciali « AMICI DE L'UNITA' » 

za dell'INPS potranno scam
biare, con i funzionari delle 
imposte, qualsiasi altra infor
mazione riguardante le infra
zioni riscontrate presso le 
aziende. 

In questo modo l'INPS spe
ra, "in particolare, di , fa
re un passo in avanti nel 
recupero di evasioni contribu
tive, oggi troppo facilitate, 
specialmente nei casi in cui 
vi è una connivenza fra dato
re di lavoro e dipendente, 
o in quei casi in cui il la-
lavoratore non è in grado di 
esigere un estratto conto esat
to dall'azienda. In particolare 
i fondi previdenziali sono de
pauperati dall'usanza, invalsa 
dopo la recente legge sulla 
determinazione della pensio
ne in base al salario degli 
ultimi cinque anni, la quale 
ha indotto molti lavoratori ed 
imprese a ridurre la contribu
zione quando sono lontani dal
l'età pensionabile e ad au
mentarla considerevolmente 
negli ultimi cinque anni. Al
la denuncia di una maggior 
retribuzione ai fini previden
ziali, però, spesso non cor
risponde il pagamento propor
zionale dell'imposta persona
le: di qui l'interesse del mi
nistero per il controllo incro
ciato fra modulo 101 e a-
nagrafe previdenziale. 

Ciò non significa che l'INPS 
intenda confondere le proprie 
funzioni, che sono quelle del 
gestore di un flusso autonomo 
di salario indiretto, con la 
finanza statale. La riscossio
ne dei contributi, come ricor
da Forni nelle dichiarazioni 
a 71 Mondo, deve restare se
parata. 

Gli interrogativi su questa 
iniziativa nascono invece ri
guardo alla condotta del Go
verno. Il ministro Pandolfi 
non iia reso note iniziative 
verso gli altri enti e casse 
in analogia con quanto sta 
facendo con l'INPS, pur sa
pendo certamente che il con
trollo incrociato sarà ancora 
più interessante, per il fisco, 
nel caso dei contributi pre
videnziali dei lavoratori auto
nomi e di quelle particolari 
categorie che si sono sottrat
te al regime generale di pre-
previdenza gestito dall'INPS 
proprio per le speculazioni 
che consente. Non risulta 
nemmeno, dopo l'intervento 
della magistratura, che il mi
nistero delle Finanze si sia 
procurato copia delle polizze 
antifisco esistenti presso 1* 
istituto nazionale delle assi
curazioni per riscuotere il de
bito di quei contribuenti ver
so lo Stato. Il ministro Pan
dolfi non ha ritenuto oppor
tuno fare dichiarazioni circa 
le gravissime accuse del Pro
curatore Generale della Corte 
dei Conti riguardo alle situa
zioni di omessa riscossione 
delle imposte da parte di or
gani pubblici, o delegati dal
lo Stato, a compiere atti a-
venti rilevanza fiscale. La 
Corte dei Conti sì riferiva 
alle esportazioni clandestine 
di valuta in particolare: il 
ministro sa che il Parlamen
to ha dato mandato al Go
verno di impiantare una ana
grafe delle operazioni valuta
rie quindici mesi fa, ana
grafe che pud interessare il 
fisco ancora di più di quella 
dell'INPS. Questo - mandato 
non è stato eseguito. Si a-
spetta che arrivi la Corte dei 
Conti? 

ROMA — Vigil i del fuoco e agenti prestano i primi soccorsi dopo il tamponamento a catena 

Groviglio d'auto 
sull'Ai: 2 morti 

ROMA — Due persone sono morte e altre sono rimaste gra
vemente ferite in un pauroso incidente verificatosi sull'auto
strada del sole nel tratto Roma-Firenze, nei pressi della 
capitale, nel quale sono rimasti coinvolti una decina di 
automezzi, fra camion, autotreni e autovetture. 

Poco dopo la mezzanotte, un autotreno targato Pesaro 
160118 condotto dal 38enne Vittorio Spadoni, diretto al nord 
con un carico di travertino, ha tamponato all'altezza del 
km. 542 un autocarro targato Napoli 209035 il cui autista 
Gennaro Caso, era intento a cambiare un pneumatico forato, 
aiutato da un altro camionista Giovanni Cirrota che si era 
accostato al camion napoletano con il suo autocarro targato 
Salerno 280819, carico di pomodori. In seguito al violento 
contraccolpo, uno dei massi di travertino si è staccato e ha 
schiacciato la cabina di guida provocando la morte del ca
mionista Vittorio Spadoni schiacciato al posto di guida. Il 
tratto di autostrada è rimasto così ingombro dai tre veicoli 
che si erano accartocciati l'uno sull'altro. 

Sul groviglio è capitato circa venti minuti dopo un altro 
camion targato Napoli 865740 condotto da Carmine Graziosi 
che viaggiava in compagnia del figlio 16enne Antonio. Il 
veicolo tamponava un camion fermo in fondo alla coda il 
quale a sua volta tamponava l'autobotte targata Bologna 
678549, che si abbatteva per effetto del contraccolpo sull'auto
treno targato Roma B72556 In questa seconda fase dell'inci
dente rimaneva ucciso sul colpo Carmine Graziosi, mentre il 
figlio Antonio riportava gravissime lesioni e fratture. 

Deraglia in Calabria 
l'espresso per Palermo 

COSENZA — Cinque carrozze dell'espresso Milano-Palermo 
sono deragliate ieri notte intorno alle 3,25 nei pressi di 
Diamante, ad una trentina di chilometri dalla stazione di 
Paola. I feriti sono dodici (una delle carrozze uscite dai 
binari era con cuccette), fortunatamente nessuno in gravi 
condizioni. Sono stati ricoverati presso l'ospedale civile di 
Paola e in una clinica di Belvedere Marittimo. Il traffico 
sull'importante arteria è stato ripristinato solo dopo tre ore 
e su un solo binario. 

I primi a dare l'allarme del grave incidente sono stati 
alcuni campeggiatori, ospiti di un camping situato vicino 
alla ferrovia. Oltre al campeggiatori sono giunti sul posto 
per l'opera di soccorso vigili del fuoco, carabinieri e agenti 
della polizia ferroviaria. In un primo momento si è pensato 
che il bilancio del deragliamento fosse pesante. Poi, man 
mano che i feriti venivano estratti dalle vetture appoggiate 
su un fianco, si è avuta la conferma che non c'erano morti. 
I feriti sono stati avviati subito verso l'ospedale e la clinica 
privata. Essi sono: Elena Magenta. 32 anni, da Vibo Valentia; 
Anna Tokarz, 32 anni, da Figanelle. provincia di Catania: 
Natale Cantella. 74 anni, da Badia, provincia di Rovigo: 
Giuseppe Maletta. 21 anni, da Parenti (Cosenza), militare: 
Antonio Gandolfo, 74 anni, da Palermo; Giuseppe Massara. 
52 anni, da Ragusa: Benito Indelicato. 36 anni, da Agrigento. 
Guariranno tutti dai dieci ai venti giorni. 

Per quanto riguarda le cause del deragliamento è stato 
escluso che ci si trovi di fronte a un attentato. 

Atroce conferma dell'autopsia per la giovanissima di Ospedaletti 

Uccisa a 13 anni dall'aborto clandestino 
Un'ostetrica le somministrò i medicinali - Manifestazione unitaria con l'UDI 

BORDIGHERA — L'abor
to che costò la vita al
la quat tordicenne Adriana 
Fazzini di Ospedaletti fu 
procurato. Le supposizioni. 
i dubbi dei giorni scorsi so
no s ta t i el iminati dalla 
confessione della madre 
I tal ia Fecondo. 38 ann i , 
aiuto cuoca presso il risto
ran te di uno stabi l imento 
di bagni, si è recata spon
t aneamen te alla caserma 
dei carabinieri di Ospeda
letti ed ha raccontato che è 
s t a t a un'ostetr ica a sommi
nis t rare alla figlia sostan
ze medicinali per farla 
abor t i re : Lorenzina Paro
di. 54 ann i che. colpita da 
manda to di ca t tura , è ora 
scomparsa. 

Anche nei confronti del
la madre della vit t ima vi è 
una denuncia a piede libe
ro per concorso nello stesso 
reato. R i m a n e ora da ac
cer tare chi usò violenza 
alla s tudentessa di secon
da media, che quando ven
ne resa incinta aveva appe
na tredici ann i . Per questo 
i carabinieri s t anno prose
guendo le Indagini. 

Si a t tendono in tan to 1 
r isultat i delle analisi tos

sicologiche. 11 professor 
Luigi Guerra , primario 
dell'ospedale Saint Char
les della Cit tà delle Palme. 
alle cui cure venne affi
da ta la giovane la sera di 
domenica 17 scorso, ha di
chiara to che « Adriana 
era ormai in s ta to di se-
mìncoscienza con una in
tossicazione generalizzata. 
Era impossibile poterla sai-
v a r o . Infa t t i la giovane 
è deceduta il giorno dopo. 
a mezzogiorno di lunedi. 

Il d r amma della giova
nissima studentessa di 
Ospedaletti è s ta to al cen
tro di una manifestazione 
indetta dall'UDI e dal col
lettivo femminista, svolta
si nel pomeriggio di saba
to a Ventimiglia. Giovani 
e non più giovani sono 
giunte nella cit tà di confi
ne da ogni centro della 
provincia. Un lungo corteo 
silenzioso è sfilato per le 
vie di Ventimiglia. 

« Non intendiamo stru
mentalizzare la tragedia 
di Adriana — hanno affer
ma to le par tecipant i — ma 
siamo qui per denunciare 
con forza l 'accaduto. 

Una lettera di Fanti 
sulla vicenda OMSA 

BOLOGNA — Un incontro 
per i lavoratori delle fabbri
che SAOM-SIDAC OMSA è 
stato fissato per il 3 agosto 
al ministero dell' Industria. 
Nell'annunciarlo la Regione 
rende nota una lettera del-
l'on. Guido Fanti al presiden
te Sergio Cavnna. L'on. Fan
ti. in qualità di ex presidente 
della Giunta emiliana, si ri
ferisce ad una nota del mi
nistro dell'Industria Donat 
Cattin ripresa da alcuni gior
nali per ricordare che nel 
corso di incontri al ministe
ro. di fronte al pericolo di 
smembramento delle fabbri
che, «si preferi la proposta 
avanzata dall'avv. Gotti Por-
cinari tesa a mantenere l'in
tegrità del gruppo industria
le e l'occupazione di tutti i 
dipendenti nonostante le per
plessità e i dubbi che la fi
gura del proponente suscita
vano in chi, per ragioni di 
ufficio, aveva avuto modo di 
seguirne l'attività. Non fu 
dunque la Regione Emilia-
Romagna a persuadere chic
chessia ». In quella sede fu

rono decise misure che dove 
vano garantire la ristruttu 
razione e accorgimenti per
chè i finanziamenti fossero 
usati a quello scopo. Fanti 
chiede «perché quegli indi
rizzi di partenza non sono 
stati attuati » invitando il mi
nistro dell'Industria ad evi 
tare lo scaricabarile delle re 
sponsabihtà. 

• » i * i . i 

Altri 2 mandati di 
cattura per l'Omsa 
MILANO — Il sostituto pr» 
curatore della Repubblica di 
Milano. Riccardelli. ha chie
sto ieri il fallimento del-
l'OMSA. Contemporaneamen
te in magistrato ha spiccato 
ordini di cattura nei con
fronti del direttore generale 
della società. Giuliano Anto
nini, per il reato di bancarot
ta fraudolenta, e di Carlo Sil
vestro. di Roma, via Chiana 
38. L'Antonini è stato arre
stato a Roma, dove abita in 
viale XXI Aprile. 

Lettere 
all' Unita: 

, - J . V -

Per tre anni lottò 
negli USA per 
Sacco e Vanzetti 
Caro direttore, 

anch'io, nell'apprendere la 
notizia dell'atto Ut giustizia 
verso i due anarchici Sacco e 
Vanzetti, bruciati innocente- , 
mente sulla sedia elettrica, 50 
annt orsono, non ho potuto 
trattenermi dalle lacrime, per 
essere stato per lungo tempo 
protagonista delle lotte per la 
loro liberazione. 

Bisogna affermare che è 
stato sì un grande passo l'at
to del governatore del Massa
chusetts che riconosce le ille
galità commesse dall'accusa 
contro t due italiani: ma non 
è ancora la piena riabilitazio
ne. che occorre chiedere con 
torta, anche per aiutare colo
ro che negli Stati Uniti lotta
no per la riabilitazione dei lo
ro cari. Si può menzionare 
l'ultimo caso, quello di Ethcl 
e Julius Rosenberg. 

Sono commosso di questo 
primo atto di giustizia, anche 
perchè per tre lunghi anni, 
dal 1924, anno del mio arrivo 
negli USA, Imo al 22 agosto 
1927, partecipai attivamente ed 
anche organizzai delle manife
stazioni per la liberazione dei 
due anarchici. Spesso fui in
carcerato e bastonato dalla po
lizia. Vidi vecchi, donne e 
bambini calpestati dai cavalli 
dei poliziotti. Vi furono dei 
dimostranti che perdettero la 
vita per partecipare a que
ste manlfestaziont. Sotto i 
miei occhi due minatori ita
liani vennero uccisi in una 
manifestazione a Martins Fer
ry nell'Ohio. 

Furono tre lunghi anni di 
lotte dure, ma quello che più 
conta è che negli ultimi tem
pi diventò lotta di massa. In
fatti si trasformò in una bat
taglia internazionale, credo 
una delle più grandi. In tut
te le parti del mondo si è pro
testato. meno che in Italia, 
purtroppo, dove il fascismo 
aveva proibito ogni genere dt 
manlfestaziont. E' vero che 

f erdemmo la battaglia, ma 
anche vero che molti dei 

colpevoli di quella tremenda 
montatura poliziesca Unirono 
malamente la propria carrie
ra politica: come il governa
tore Fuller che aspirava alla 
presidenza e il giudice Tyler 
che non venne nemmeno men
zionato per la nomina a giu
dice della Corte Suprema. 

La lotta ora deve continuare 
fino alla riabilitazione com
pleta. 1 nomi di Nicola Sac
co e Bartolomeo Vanzetti de
vono essere completamente 
riabilitati da quella accusa in
fame. Essi non furono degli 
assassini, ma uomini dediti al 
lavoro che lottavano per la 
libertà e la democrazia. Vin
cere la battaglia per Sacco e 
Vanzetti vuol dire aprire l'al
tra, quella della riabilitazione 
dei Rosenberg, bruciati anche 
essi innocenti sulla sedia elet
trica, per non aver avallato la 
montatura poliziesca che li 
voleva delle spie atomiche a 
favore dell'Unione Sovietica. 

ANTONIO CATTONAR 
(Trieste) 

Il difficile rapporto 
dei poeti 
con gli editori 
Cari compagni, 

nell'intervento di Giorgio 
Manacorda («Quando è di 
scena la poesia ») pubblicato 
nella terza pagina dell 'Unita 
del 7 luglio, si fa l'apologia 
del bravo Franco Cordelli, 
delle serate del Beat '72 e si 
conclude, non senza l soliti 
uggiosi virtuosismi, che la poe
sia è viva e vegeta, anzi che 
questo quieto e rassicurante 
« mondo », « è stato scosso da 
eruzioni, sovversioni ». 

Tutto ciò è davvero ridicolo. 
Quali eruzioni, qualt sovver
sioni? Si piglia un fatto mon
dano (le serate di poesia al 
Beat 12, appunto) e lo si en
fatizza all'estremo. L'Unità, 
giustamente, non ha riferito 
ai propri lettori le cronache 
dì queste serate. Di che si 
tratta? 1 poeti hanno et recita
to» i loro testi guidati dal
l'inventiva di un regista d'a
vanguardia: Simone Carrella. 
Bella novità! Bellezza s'è esi
bito nel soltto piagnisteo (vuo
le per i « poeti » una pensio
ne dallo Stato). Zeichen s'è 
circondato di bare e lapidi 
mentre Paris, più aggiornato, 
s'è improvvisato femminista. 
L'unica a proporre un preci
so «discorso» è stata Mariel
la Bettolini e, guarda caso, è 
l'unica donna del « ciclo ». Pa
re il sogno di un dadaista in 
grave ritardo. Tutta questa 
passamaneria viene « utilizza
ta » per l'ambiguo discorso 
dell'attuale « vitalità » della 
poesia italiana. Si salta com
pletamente il discorso sugli 
editori, sul potere. L'Antolo
gia di Cordelli-Berardinelli Ti 
pubblico della poesia, Lerici. 
1976) è, se non altro, un'utile 
guida per seguire le vicissi
tudini del «poeta», la sua «car
riera ». Dei sessantaquattro 
poeti citati nell'antologìa sud
detta solo cinque-sei hanno 
pubblicato un libro da editori 
non a pagamento. 

La poesia mica vende: dun
que non st pubblica: in nome 
del capitale si « censura * a 
tutto vapore. Nessuno vuole 
dattiloscritti e spedirli in giro 
è inutile. Gran parte dell'edi
toria italiana è un mondo 
spettrale: non c'è alcuno inte
resse per le « novità »; nessu
no « rischia »: figurarsi per la 
poesia che. in Italia, è sem
pre stata, per glt editori, «una 
rottura di palle». Sì. qualche 
nome « prestigioso ». ma tutto 
finisce lì. In questa situazione 
parlare di vitalità della poe
sia è. perlomeno, azzardato. 
L'articolo di Gian Carlo Fer
retti f l'Unità del 20 maggio 
scorso) poneva la cosiddetta 
«ripresa» della poesia in Ita
lia in maniera più problema
tica, Mi pare che. su quella 
linea, il discorso cada appro
fondito. 

ATTILIO LOLINI 
(Siena) 

Perchè dobbiamo 
ricordare sempre 
il luglio 1 9 6 0 
< ' ro direttore, 

no atteso invano di leggere 
sull'Unità in queste prime due 
settimane di luglio qualche co
sa che ricordasse il luglio '60 
e le violenze tambroniane. 

Mi pare un errore politico. 
e anche grave, l'ignorare — 
credo per la prima volta in 
17 anni — un avvenimento che 
st può considerare per più 
versi il punto di inizio della 
parabola che ci ha portato al
la situazione attuale. 

Non si tratta di celebrare 
un rito (e ad ogni modo mai 
ti ricordare i martiri del mo
vimento operaio è stato un ri
to negativo), ma dt far chiaro 
a chi ciancia oggt di « cnmi-
naltzzazlone » e di repressione 
— ignorando da un canto l'ef
fettiva criminalità di talune 
azioni politiche e dall'altro la 
reale avanzata delle forze la
voratrici nel tessuto dello Sta
to — che i termini della lotta 
rivoluzionaria sono mutati e 
sono mutati nel senso dell'e
stensione del sistema di al
leanze del movimento operaio 
e della sua influenza sullo 
Stato stesso 

Non mi preme che il Parti
to non picsti il fianco alte 
critiche di chi ci accusa dt 
aver troppo facilmente dimen
ticato: mi preme piuttosto che 
il Partito effettivamente non 
dimentichi, perchè la situazio 
ne è diversa oggi proprio vi 
virtù di ciò che fu allora, dt 
ciò che noi fummo, di come 
combattemmo, insieme con 
tutte le forze democratiche 
italiane Voglio dire che è la 
nostra lotta e non altro che 
ha tenuto aperta la porta agli 
sviluppi democratici che og
gi si profilano. Cht, se noi ta-
damo, lo spiegherà al ven
tenni di oggi9 

MANLIO GUARDO 
(Falcade . Belluno) 

1 9 5 1 : repressione 
a Milano in un 
ufficio statale 
Caro direttore. 

sull' Unità di domenica 17 
luglio è apparso un « prome
moria » sulla repressione tn 
Emilia nel periodo 19481955. 
glt anni del predominio asso
luto della Democrazia cristia
na conseguente alla vittoria 
elettorale del 18 aprile. Vor
rei segnalarvi ciò che allora 
avvenne a Milano e precisa
mente all'Ufficio provinciale 
del Lavoro, diretto dal dott. 
Mario De Luca, democrlsttano 
ed anche segretario della CISL 
prima e poi di un sindacato 
autonomo da lui stesso fon
dato. 

Un brutto giorno del 1951, 
all'improvviso, sei dipendenti 
comunisti vennero trasferiti 
senza alcun preavviso in sei 
diverse località: lo scrivente a 
Cesano Moderno, Gtannmt a 
Corsica, Cavallari a Sesto S. 
Giovanni, Maturli a Vigevano. 
Pietranera a Monza e Ptacen 
tini al Collocamento dello 
Spettacolo, naturalmente « pei 
disposizioni del superiore mi
nistero ». In realtà la direno 
ne dell'Ufficio volle smembra 
re la cellula del PCI, dt cui 
ero segretario. 

Qualche anno prima tutti i 
dipendenti che non possedè 
vano il titolo di studto corri 
spondente alla qualifica loro 
attribuita dovettero sottoporsi 
ad uno speciale esame di tdo 
netta e in quell'occasioni; mol 
ti vi rinunciarono temendo ri
torsioni e vennero declassati. 
Il compagno Vittorio Falcettt, 
socialista, che affrontò la pro
va con esito negativo, morì 
dopo tre giorni dal dispiacere 
provato. 

Il compagno socialista Alfre
do Testa, già direttore dell'Uf
ficio del Lavoro e della M.O. 
di Milano trovò un'occupazio
ne presso l'ATM. mentre il 
compagno Aldo Bonaccini, at
tualmente uno dei segretari 
nazionali detta CGIL, venne di
spensato dal servizio con te
legramma dell'alloro ministro 
del Lavoro sen. Amintore Fan
fani a seguito di una provo
cazione imbastita da falsi re
duci dall'URSS. 

Infine il capo del personale 
dott. Papa, già espulso dal 
PCI per indegnità, fece tra
sferire la compagna Frine 
Grespt a Sondrio dopo aver
le ingiunto vanamente dt a-
stenersi da ogni attività poli
tica ed averne ricevuto una 
sferzante quanto legittima ri
sposta. Tale compagna, «z 
confinata politica antifascista 
a Ventatene e Ponza, non ac
cettò il trasferimento, venne 
assunta presso la Federarne-
danti di Milano e pose poi 
tragicamente fine alla sua tra
vagliata esistenza. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 

San Leucio: 
l'archeologo 
entra in fabbrica 
Gentile direttore. 

sull'Unita dcll'll luglio 1917 
nell'articolo di Oreste Pivetta 
« L'archeologo entra in fabbri
ca» è stato omesso il mio no
me affiancato a quello di Eu
genio Battisti con il quale ho 
guidato il gruppo di studen
ti nella ricerca su «San Leu
cio dì Caserta ». Ho organizza
to e diretto ta mostra «San 
Leudo: archeologia, stona, 
progetto » alla Rotonda dt via 
Besana con il gruppo Fenoli. 
Fazzini. Caputo. Belgiofoso, 
mostra che a partire da set
tembre sarà ospitata a Caser
ta. Brescia. Cremona, ecc. La 
omissione, comparsa anche in 
altri articoli, ha suscitato al
cune perplessità, ma penso 
che Battisti non abbia letto 
gli articoli citati e quindi non 
abbia potuto rettificare le ci
tazioni inesatte. Segnalo a 
problema tn ritardo per ac
contentare gli amici che mi 
hanno solletìtato. 

Prof. ANTONIO PIVA 
(Docente Facoltà Architettura 
del Politecnico di Milano) 


